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LaProcura di Roma attende dalla Nato nuove carte sulla battaglia che incendiò la notte del 27 giugno 198 0

E il giudice Priore insegue le ulthe ombre
"Quei francesi in volo a caccia di Gheddafi"

LUIGI SPEZI A

L'ULTIMAchanceper arrivare a
capire che cosa successe alle ore
20,59 de127 giugno di trenta an -
ni fa al Dc9 Ih 870 del; Itr uria tra
le isole di Ponza e Ustica è affi-
data alle nuove domande che i
pubblici ministeri di Roma Ma -
ria Nloniteleone e Erminio Ame -
lio hanno rivolto alla Nato ri-
guardo la Francia. Nonostante
si sia anche parlato di un'esplo -
sione a bordo, perizie più
complete autorevoli, connesse
agli indizi sugli interessi in gio-
co, portano a ritenere orma i
consolidata l'ipotesi di uno sce-
nario di guerra, in mezzo al qua -
le si ritrovò iljetconisuoi 81 pas -
seggeri inconsapevoli . La pista
francese stata riattivata da una
dichiarazione di Francesco
Cossiga, che due anni fa, una
volta finite le inchieste in cui
erano coinvolti ufficiali dell'Ae-
ronautica ni ili tare italiana, tutti
assolti dalle accuse di depistag -
gio e alto tradimento, ha ricor-
dato che da ambienti dei servizi
aveva ricevuto l'informazione ,
quando era presidente del Con -
s iglio, che il Dc9 era stato abbai -
uno per errore da un missile «a
risonanza e non ad impatto»,
lanciato da un caccia della ma-
rinamilifare francese .

E' l'ipotesi che l'ex giudice
istruttore Rosario Priore rilan-
cia in un libro appena uscito,
"Intrigo internazionale", defi-
nendola «attendibile» . Lui è il
giudice che ha legato il suo no -
me a quel ila inchie si :a (descritt a
nel libro "Punto Condor", di Da -
niele Biacchessi, editore Pen-
dragon), trovando ostacoli d i
ognisona . L"'intrigo", rispetto a
Ustica, sta nel fatto che nel 1980
l'Italia era in realtà «in conflitto
con la Francia», sostiene Priore,

dal momento che «i due paesi
europei erano dietro le loro ex
colonie», Libia e Ciad, che in
quel momento si fronteggiava -
no nel Sahara per ilcontrollo di
una striscia di duecento chilo -

metri di deserto ricco diuranio e
petrolio .

L'ipotesi che la Francia aves-
se pianificato l'eliminazione d i
Gheddafi è quindi lo scenario
attuale sul quale lanragistratur a

indaga. Quella sera era previsto
un "volo vip" da Tripoli aVarsa-
via, a bordo del quale avrebbe
dovuto trovarsi il leader libico.
L'aereo, forse avvisato dai servi -
zi italiani hloltiJLCi., tornò indie -

tro . L'attacco al centro delTirre -
no non era dunque contro
Gheddafi in persona, mapresu-
mi bilmente contro due M i glibi -
ci provenienti dalia Jugoslavi a
che si erano nascosti sotto il :Dc 9
all'altezza della Toscana (l e
tracce radar deli ", intriso" sono
agli atti), per andare a ricever e
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l'aereo di Gheddafi e scortarlo i n
Polonia. Secondo l'ex giudice
Priore, l'ipotesi trova alcuni ri-
scontri. «La portaerei Ciemen-
ceno era probabilmente pre-
sente nel Tirreno	 dice Prior e
—. Poi il comandante della por -
taerei issa Saratoga alla fonda
nel golfo di Napoli affermò nel -
l'inchiesta che era stato rilevato
un intenso traffico aereo a sud d i
Napoli in vicinanza al Dc9 . E c i
fu anche la testimonianza de l
generale dei carabinieri Nicolà
Pozzo, vice di balia Chiesa, ch e
in_vaca nzain Corsi canotò quel -
la sera un grande movimento d i
caccia nella base di Solenzara» .
La F rane- ia smentisce tutto . Ma i
francesi avrebbero fatto da soli?
«Visti i rischi militari e politici d i
una missione del genere, era
normale che se ne occupasse un
solo governo», analizza Priore ,
che ancora crede nella verità :
«Sarà una verità più storica ch e
giudiziaria, spero che l'atteggia-
mento della Francia cambi e
spuntino carte che consentano
finalmente di ricostruire defini -
tivamente lo scenario» .
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